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Allegato A4) 

 
 

SCHEDA PROGETTO 4 

OBIETTIVI DEL PSN ANNO 2022 

Accordo di cui all’ Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano DEL 21 

DICEMBRE 2022 -Repertorio Atti n. 281/CSR del 21 dicembre 2022. 
 
 
 
Regione proponente 
REGIONE LOMBARDIA 
 
Titolo del progetto 
Programmazione regionale in coerenza e a supporto del Piano Nazionale Prevenzione 2020-2025 (PNP) 
 
Linea progettuale nella quale il progetto si colloca 
n. 4 Piano Nazionale Prevenzione e supporto al Piano Nazionale Prevenzione 
 
 
Responsabile di progetto 
Dr. Danilo Cereda 
Direzione Generale Welfare - Regione Lombardia 
Dirigente U.O. Prevenzione 
Piazza Città di Lombardia, 1 - 20125 MILANO 
Tel. 02/6765.3118 
Danilo_cereda@regione.lombardia.it  
 
Durata del progetto 
2021-2025 

OBIETTIVO PRIORITARIO A - PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE 

Risorse vincolate 2021: 45.310.116,00 di cui euro  

Risorse vincolate 2022:  euro  45.405.931 di cui euro 277.030 per i Network di supporto al PNP 

Il Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2021-2025 di Regione Lombardia, in linea con l’approccio One 

Health, si basa su una visione organica delle relazioni tra salute umana, animale e dell’ecosistema per 

affrontare efficacemente i rischi potenziali/esistenti per la salute, e si pone come strumento per il 

raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile del pianeta mediante un 

approccio combinato agli aspetti economici, sociali e ambientali che impattano sul benessere delle persone 

e sullo sviluppo delle società. In tal senso, il PRP si incardina all’interno di una pianificazione di politiche 

regionali alte - “Piano delle performance, degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 2021” (DGR XI 

/4230/2021), che risultano in linea con gli obiettivi Goal dell’Agenda 2030 e che, con la loro declinazione 
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all’interno della Strategia nazionale Sviluppo sostenibile, individuano cinque temi per supportare la ripresa, 

sostenere lo sviluppo e per guidare le priorità 2021 – 2023 di Regione Lombardia (1. Rilancio del sistema 

economico e produttivo; 2. Bellezza, natura e cultura lombarde; 3. Forza dell’istruzione, della formazione, 

della ricerca e del lavoro; 4. La persona, prima di tutto; 5. Un territorio connesso, uno sviluppo sostenibile). 

 

Il PNP 2020-2025 individua 6 Macro-Obiettivi quali MO 1. Malattie croniche non trasmissibili, MO 2. 

Dipendenze da sostanze e comportamenti, MO 3. Incidenti stradali e domestici, MO 4. Infortuni e incidenti 

sul lavoro, malattie professionali, MO 5. Ambiente, clima e salute, MO 6. Malattie infettive prioritarie, rispetto 

ai quali si articola attraverso Programmi Predefiniti e Programmi Liberi, il Piano Regionale della Prevenzione 

della Regione Lombardia.  

L’obiettivo PRIORITARIO A, secondo quanto stabilito dalla D.G.R. XI/5676 del 15/12/2021, è soddisfatto 

tramite il raggiungimento degli obiettivi declinati nei soli Programmi Predefiniti (PP), di seguito elencati: 

− PP1: Scuole che Promuovono Salute  

− PP2: Comunità Attive  

− PP3: Luoghi di Lavoro che Promuovono Salute  

− PP4: Dipendenze  

− PP5: Sicurezza negli ambienti di vita 

− PP6: Piano mirato di prevenzione  

− PP7: Prevenzione in edilizia ed agricoltura  

− PP8: Prevenzione del rischio cancerogeno professionale, delle patologie professionali dell’apparato 

muscolo-scheletrico e del rischio stress correlato al lavoro  

− PP9: Ambiente, clima e salute  

− PP10: Misure per il contrasto dell’Antimicrobico-Resistenza  

 

Nel Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025, i Macro-Obiettivi sono declinati in Obiettivi Strategici per 

ogni PP e la relazione tra loro può essere schematizzata come dalla seguente tabella (Fonte Dati Piattaforma 

Ministeriale Piani Regionali della Prevenzione): 
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Codice 
dell'Ob. 
strategico 

Titolo PP01 PP02 PP03 PP04 PP05 PP06 PP07 PP08 PP09 PP10 

MO1OS01 Aumentare la consapevolezza nella popolazione sull’importanza della 
salute riproduttiva e pre-concezionale 

                    

MO1OS02 Promuovere la salute riproduttiva e pre-concezionale della donna, della 
coppia, dei genitori 

      PP04             

MO1OS03 Promuovere la salute nei primi 1000 giorni       PP04             
MO1OS04 Promuovere interventi volti a favorire l’allattamento al seno                     
MO1OS05 Individuare precocemente le difficoltà dello sviluppo del bambino da 0 a 

36 mesi 
                    

MO1OS06 Individuare precocemente i segnali a rischio per disagio infantile                     
MO1OS07 Sviluppare e/o migliorare le conoscenze e le competenze di tutti i 

componenti della comunità scolastica, agendo sull’ambiente formativo, 
sociale, fisico e organizzativo e rafforzando la collaborazione con la 
comunità locale 

PP01   PP03 PP04 PP05           

MO1OS08 Promuovere l’adozione consapevole di uno stile di vita sano e attivo in tutte 
le età e nei setting di vita e di lavoro, integrando cambiamento individuale 
e trasformazione sociale 

PP01 PP02 PP03               

MO1OS09 Promuovere la salute orale attraverso il contrasto ai fattori di rischio 
comuni alle MCNT 

                    

MO1OS10 Sviluppare la gestione proattiva dei fattori di rischio modificabili della 
demenza al fine di ritardare o rallentare l'insorgenza o la progressione 
della malattia 

  PP02                 

MO1OS11 Migliorare l’attività di controllo sulla presenza di sale iodato presso punti 
vendita e ristorazione collettiva 

PP01   PP03               

MO1OS12 Promuovere sani stili di vita e la riduzione dello spreco e dell’impatto 
ambientale attraverso la Ristorazione collettiva (scolastica, aziendale, 
ospedaliera e socio/assistenziale) 

PP01   PP03               

MO1OS13 Favorire la formazione/informazione degli operatori del settore alimentare 
che integri riferimenti all’uso del sale iodato, alle intolleranze alimentari, 
agli allergeni, alla gestione dei pericoli negli alimenti e alle indicazioni 
nutrizionali e sulla salute 

PP01   PP03               

MO1OS14 Migliorare la tutela della salute dei soggetti allergici e intolleranti                     
MO1OS15 Migliorare la tutela della salute dei consumatori e assicurare il loro diritto 

all’informazione 
                    

MO1OS16 Migliorare le conoscenze atte a documentare lo stato di nutrizione della 
popolazione 
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Codice 
dell'Ob. 
strategico 

Titolo PP01 PP02 PP03 PP04 PP05 PP06 PP07 PP08 PP09 PP10 

MO1OS17 Identificare precocemente e prendere in carico i soggetti in condizioni di 
rischio aumentato per MCNT e/o affetti da patologia in raccordo con le 
azioni del Piano Nazionale Cronicità 

  PP02                 

MO1OS18 Favorire nelle città la creazione di contesti favorevoli alla salute anche 
attraverso lo sviluppo di forme di mobilità sostenibile e la creazione di aree 
verdi e spazi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili anche alle persone più 
anziane 

  PP02     PP05       PP09   

MO1OS19 Ridurre la prevalenza di anziani in condizioni di fragilità   PP02     PP05           
MO1OS20 Aumentare l’estensione dei programmi di screening oncologico alla 

popolazione target per ciascuno dei 3 tumori oggetto di screening 
                    

MO1OS21 Aumentare l’adesione ai programmi di screening oncologico                     
MO1OS22 Identificare precocemente i soggetti a rischio eredo familiare per tumore 

della mammella 
                    

MO2OS01 Migliorare le conoscenze e le competenze di tutti i componenti della 
comunità scolastica, agendo sull’ambiente formativo, sociale, fisico e 
organizzativo e rafforzando la collaborazione con la comunità locale 

PP01   PP03 PP04 PP05           

MO2OS02 Aumentare la percezione del rischio e l’empowerment degli individui PP01   PP03 PP04             
MO2OS03 Aumentare/migliorare le competenze degli operatori e degli attori coinvolti PP01   PP03 PP04             
MO2OS04 Migliorare la qualità dei programmi di prevenzione dell'uso di sostanze 

psicotrope 
      PP04             

MO2OS05 Identificare precocemente e prendere in carico i soggetti in condizioni di 
rischio aumentato 

PP01     PP04             

MO2OS06 Offrire programmi finalizzati alla limitazione dei rischi e alla riduzione del 
danno 

    PP03 PP04             

MO2OS07 Sensibilizzare sui rischi, le problematiche e le patologie correlate a 
uso/abuso di sostanze 

      PP04             

MO3OS01 Migliorare la conoscenza della percezione dei rischi in ambito domestico 
nei genitori e nelle categorie a rischio (bambini, donne e anziani) 

PP01   PP03   PP05           

MO3OS02 Sensibilizzare la popolazione generale sui rischi connessi agli incidenti 
domestici 

PP01   PP03   PP05           

MO3OS03 Coinvolgere in modo trasversale i servizi di interesse sanitari e sociali per il 
contrasto del fenomeno nella comunità 

        PP05           

MO3OS04 Monitorare il fenomeno, inclusa la percezione della popolazione rispetto ai 
rischi di incidente domestico, mettendo in sinergia i flussi informativi 

                    



 

Pag.5 di 22 
 

Codice 
dell'Ob. 
strategico 

Titolo PP01 PP02 PP03 PP04 PP05 PP06 PP07 PP08 PP09 PP10 

MO3OS05 Promuovere politiche intersettoriali mirate a migliorare la sicurezza delle 
strade e dei veicoli, integrando gli interventi che vanno ad agire sui 
comportamenti con quelli di miglioramento dell’ambiente 

PP01   PP03 PP04 PP05           

MO3OS06 Migliorare i dati disponibili per la valutazione epidemiologica 
dell’incidentalità stradale 

                    

MO4OS01 Programmare interventi di prevenzione in ragione delle esigenze dettate 
dalle evidenze epidemiologiche e dal contesto socio-occupazionale 

      PP04   PP06   PP08 PP09   

MO4OS02 Perfezionare la conoscenza delle storie lavorative ed espositive dei 
lavoratori 

          PP06   PP08 PP09   

MO4OS03 Redazione e ricognizione linee di indirizzo (ex art. 2 decreto 81/2008) da 
approvare in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato e le 
regioni e le PA Trento e Bolzano 

                    

MO4OS04 Assicurare alle micro e piccole aziende ed alle medio e grandi aziende 
attività di controllo modulate secondo approcci distinti 

          PP06 PP07 PP08     

MO4OS05 Applicare alle attività di controllo i principi dell’assistenza, 
dell’empowerment e dell’informazione, e adottare azioni di enforcement in 
relazione alla capacità ed alla motivazione dell’impresa 

          PP06 PP07 PP08     

MO4OS06 Favorire nei giovani l’acquisizione e competenze specifiche in materia di 
SSL 

PP01   PP03               

MO4OS07 Implementare un modello di tutela del lavoratore che sia evoluzione della 
prevenzione degli infortuni e malattie verso la “conservazione attiva” della 
salute, ovvero verso la Total worker health 

      PP04       PP08     

MO4OS08 Potenziare la rete di collaborazione tra professionisti sanitari medici del 
lavoro dei servizi territoriali e ospedalieri e MMG, per la tutela della salute 
del lavoratore in un’ottica di Total worker health 

      PP04   PP06 PP07 PP08     

MO4OS09 Incentivare, orientare e monitorare le azioni di welfare aziendale più 
strettamente connesse alla salute globale del lavoratore 

      PP04   PP06 PP07       

MO4OS10 Assicurare la sorveglianza sanitaria degli ex esposti               PP08 PP09   
MO4OS11 Garantire la funzionalità di OCCAM incrociando i dati sanitari disponibili 

negli archivi regionali con le storie lavorative INPS 
              PP08     

MO4OS12 Portare a regime i Registri di patologia tumorale ReNaM, ReNaTuNS e 
neoplasie a bassa frazione eziologica, registri esposti ad agenti 
cancerogeni biologici e de relativi casi di eventi accidentali, malattia e 
decesso 

              PP08 PP09   
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Codice 
dell'Ob. 
strategico 

Titolo PP01 PP02 PP03 PP04 PP05 PP06 PP07 PP08 PP09 PP10 

MO4OS13 Assicurare la fruibilità delle informazioni che compongono il Registro degli 
esposti 

              PP08 PP09   

MO5OS01 Implementare il modello della “Salute in tutte le politiche” secondo gli 
obiettivi integrati dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e 
promuovere l'applicazione di un approccio One Health per garantire 
l'attuazione di programmi sostenibili di protezione ambientale e di 
promozione della salute 

PP01 PP02 PP03 PP04 PP05       PP09   

MO5OS02 Promuovere e rafforzare strumenti per facilitare l’integrazione e la sinergia 
tra i servizi di prevenzione del SSN e le agenzie del SNPA nelle attività di 
promozione della salute, prevenzione, valutazione e gestione dei rischi per 
la salute da fattori ambientali, anche per la comunicazione del rischio in 
modo strutturato, sistematico e integrato 

                PP09   

MO5OS03 Programmare, realizzare e documentare attività in materia di sicurezza 
chimica di cui al REACH/CLP (controllo, formazione, informazione e altre 
attività) favorendo sinergia/integrazione con attività su specifiche matrici 
(es. biocidi, fitosanitari, fertilizzanti, cosmetici, ecc.) o su specifici ambiti 
(sicurezza luoghi di lavoro, igiene in ambienti di vita, sicurezza alimentare) 

          PP06 PP07 PP08 PP09   

MO5OS04 Rafforzare, nell’ambito delle attività concernenti gli ambienti di vita e di 
lavoro, le competenze in materia di valutazione e gestione del rischio 
chimico 

PP01   PP03   PP05 PP06 PP07 PP08 PP09   

MO5OS05 Perfezionare i sistemi e gli strumenti informativi per monitorare la presenza 
di amianto ai fini dell’eliminazione 

              PP08 PP09   

MO5OS06 Contribuire alla conoscenza dell’impatto della problematica amianto sulla 
popolazione 

                PP09   

MO5OS07 Promuovere e implementare le buone pratiche in materia di sostenibilità 
ed eco-compatibilità nella costruzione/ristrutturazione di edifici, anche in 
relazione al rischio chimico e al radon 

            PP07 PP08 PP09   

MO5OS08 Promuovere e supportare politiche/azioni integrate e intersettoriali tese a 
rendere le città e gli insediamenti umani più sani, inclusivi e favorevoli alla 
promozione della salute, con particolare attenzione ai gruppi più 
vulnerabili della popolazione, 

PP01 PP02 PP03 PP04         PP09   

MO5OS09 Migliorare la qualità dell’aria indoor e outdoor PP01 PP02 PP03           PP09   
MO5OS10 Potenziare le azioni di prevenzione e sanità pubblica nel settore delle 

radiazioni ionizzanti e non ionizzanti naturali e antropiche 
PP01   PP03   PP05   PP07 PP08 PP09   
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Codice 
dell'Ob. 
strategico 

Titolo PP01 PP02 PP03 PP04 PP05 PP06 PP07 PP08 PP09 PP10 

MO5OS11 Potenziare le azioni di prevenzione e sanità pubblica nel settore delle 
acque attraverso l’adozione dei piani di sicurezza (PSA) 

                PP09   

MO5OS12 Prevenire ed eliminare gli effetti ambientali e sanitari avversi, in situazioni 
dove sono riconosciute elevate pressioni ambientali, come ad esempio i 
siti contaminati, tenendo conto delle condizioni socio-economiche 
nell’ottica del contrasto alle disuguaglianze 

                PP09   

MO5OS13 Prevenire gli effetti ambientali e sanitari causati dalla gestione dei rifiuti PP01   PP03           PP09   
MO5OS14 Rafforzare le capacità adattive e la risposta della popolazione e del 

sistema sanitario nei confronti dei rischi per la salute associati ai 
cambiamenti climatici, agli eventi estremi e alle catastrofi naturali e 
promuovere misure di mitigazione con co-benefici per la salute 

PP01               PP09   

MO5OS15 Promuovere l’applicazione di misure per ridurre l’impatto ambientale della 
filiera agricola e zootecnica, nella gestione degli animali selvatici e 
nell’igiene urbana veterinaria 

                PP09   

MO6OS01 Rafforzare il processo di eliminazione di morbillo e rosolia congenita                     
MO6OS02 Informatizzare i sistemi di sorveglianza per le malattie infettive, in modo 

interoperabile 
                    

MO6OS03 Aumentare la segnalazione delle malattie infettive da parte degli operatori 
sanitari (medici di famiglia, medici ospedalieri, laboratoristi) 

                    

MO6OS04 Completare l’informatizzazione delle anagrafi vaccinali interoperabili a 
livello regionale e nazionale tra di loro e con altre basi di dati (malattie 
infettive, eventi avversi, residente/assistiti) in particolare con riferimento 
all’integrazione vaccino HPV screening. 

                    

MO6OS05 Aumentare la copertura vaccinale e l’adesione consapevole nella 
popolazione generale e in specifici gruppi a rischio (operatori sanitari, 
adolescenti, donne in età fertile, popolazioni difficili da raggiungere, 
migranti, gruppi a rischio per patologie) 

                    

MO6OS06 Pianificare la comunicazione finalizzata alla corretta gestione e 
informazione sui vaccini e sulle malattie infettive prevenibili mediante 
vaccinazione ai fini della adesione consapevole 

                    

MO6OS07 Predisporre piani di preparazione e risposta alle emergenze infettive                 PP09   
MO6OS08 Ridurre i rischi di trasmissione da malattie infettive croniche o di lunga 

durata (TBC, HIV, Epatite B e C) 
      PP04             
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Codice 
dell'Ob. 
strategico 

Titolo PP01 PP02 PP03 PP04 PP05 PP06 PP07 PP08 PP09 PP10 

MO6OS09 Assicurare il rintraccio dell’alimento per l’attivazione del sistema di allerta 
al fine del ritiro/richiamo dalla commercializzazione dell’alimento 
pericoloso o potenzialmente pericoloso 

                    

MO6OS10 Sviluppare adeguati programmi di formazione del personale addetto al 
controllo ufficiale nei centri cotture e nelle mense per mettere in atto le 
azioni correttive più appropriate riguardo alle non conformità riscontrate al 
fine di prevenire l’insorgere di MTA (malattie trasmissibili con gli alimenti) 
tra i soggetti fruitori del servizio e al fine di prevenire le tossinfezioni 
alimentari nella ristorazione collettiva 

                    

MO6OS11 Sviluppare adeguati programmi di formazione del personale addetto al 
controllo ufficiale nelle imprese alimentari per mettere in atto le azioni 
correttive più appropriate riguardo alle non conformità riscontrate al fine 
di prevenire l’insorgere di MTA (malattie trasmissibili con gli alimenti)” 

                    

MO6OS12 Aumentare le competenze degli operatori sanitari delle strutture sanitarie 
competenti sulla prevenzione e controllo delle malattie trasmesse da 
vettori e delle strutture sanitarie coinvolte nella prevenzione e il controllo 
delle malattie trasmesse da alimenti (ivi compresi i servizi SIAN, SIAOA e 
ospedalieri) 

                    

MO6OS13 Promuovere interventi formativi, campagne informative/educative per gli 
Operatori del Settore Alimentare (OSA) sulle malattie trasmesse da 
alimenti 

                    

MO6OS14 Promuovere la consapevolezza da parte delle comunità sulle malattie 
trasmesse da vettori e da alimenti 

                PP09   

MO6OS15 Migliorare la qualità della sorveglianza delle malattie trasmesse da vettori 
e da alimenti in ambito umano 

                PP09   

MO6OS16 Monitorare i punti d’entrata ad alto rischio di nuove specie invasive di 
vettori. 

                    

MO6OS17 Monitorare l’insorgenza di resistenze agli insetticidi nei vettori                     
MO6OS18 Consolidamento dei sistemi di sorveglianza:  sorveglianza della Paralisi 

Flaccida Acuta (PFA)    sorveglianza ambientale 
                    

MO6OS19 Attivare esperienze di screening gratuiti delle IST (es. Clamidia, Gonorrea, 
etc.) sulla popolazione 

      PP04             

MO6OS20 Incrementare e favorire strategie parallele, secondo il modello fondato sui 
CBVCT*, che promuovano l’esecuzione del Test HIV e del counseling nelle 

      PP04             
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Codice 
dell'Ob. 
strategico 

Titolo PP01 PP02 PP03 PP04 PP05 PP06 PP07 PP08 PP09 PP10 

popolazioni chiave ad opera di operatori adeguatamente formati, in 
contesti non sanitari 

MO6OS21 Pianificare interventi di sensibilizzazione sulle popolazioni giovanili in 
materia di HIV/AIDS/ IST 

PP01   PP03 PP04             

MO6OS22 Adesione alle Linee Guida e alla normativa vigente per l’attuazione dello 
screening per HIV, per le altre malattie a trasmissione sessuale (HBV, 
Sifilide, HCV) e del complesso Torch all’inizio della gravidanza 

                    

MO6OS23 PrEP - concepire e realizzare protocolli dedicati seguendo le Linee Guida 
vigenti, su popolazioni adeguatamente selezionate 

                    

MO6OS24 Migliorare la qualità della sorveglianza delle infezioni invasive da 
Enterobatteri produttori di carbapenemasi (CPE) 

                  PP10 

MO6OS25 Monitorare il consumo di antibiotici in ambito ospedaliero e territoriale in 
ambito umano e veterinario (One Health) 

                PP09 PP10 

MO6OS26 Promuovere la consapevolezza da parte della comunità nell’uso degli 
antibiotici 

                  PP10 

MO6OS27 Definire un programma di sorveglianza e controllo delle infezioni correlate 
all’assistenza secondo le indicazioni ministeriali 

                  PP10 

MO6OS28 Sviluppare programmi di Antimicrobical stewardship (AS)                   PP10 
 

Nel 2022, tali Obiettivi sono stati misurati attraverso specifici indicatori, dal cui monitoraggio si evince il raggiungimento di tutti gli obiettivi strategici 

previsti come illustrato nella seguente tabella (Fonte Dati Piattaforma Ministeriale Piani Regionali della Prevenzione)”. 

 

Programma Codice Indicatore Formula Valore 
atteso 

Valore 
osservato 

Stato 

PP01 PP01_OS03_IS03 Rete regionale di Scuole che Promuovono Salute Rete regionale formalizzata entro il 2022 si si Raggiunto 

PP01 PP01_OS01_IS05 Scuole raggiunte dal Programma – Attuazione pratiche raccomandate almeno 50% 50 55 Raggiunto 

PP01 PP01_OS02_IS01 Documento regionale che descrive i programmi preventivi orientati alle 
life skills e le azioni/interventi per facilitare l’adozione competente e 
consapevole di comportamenti e stili di vita sani attraverso il 
cambiamento dell’ambiente scolastico, sul piano sociale, fisico e 
organizzativo (“Documento regionale di pratiche raccomandate”) 

Disponibilità di 1 Documento entro il 2022, con 
possibili aggiornamenti annuali 

si si Raggiunto 

PP01 PP01_OS02_IS02 Sistema regionale per il monitoraggio della realizzazione degli interventi 
di cui al “Documento regionale di pratiche raccomandate” 

Progettazione/adattamento del sistema entro il 
2022 

si si Raggiunto 
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PP02 PP02_OS04_IS06 PRESENZA DI UNA MAPPATURA DELL’OFFERTA DI OPPORTUNITÀ PER 
L’ATTIVITÀ MOTORIA E SPORTIVA NEL TERRITORIO E OFFERTA DI 
UN'ADEGUATA INFORMAZIONE AI CITTADINI SULLE RELATIVE MODALITÀ 
DI ACCESSO E FRUIZIONE 

Realizzazione e fruibilità di una mappatura open 
access entro il 2022 

si si Raggiunto 

PP03 PP03_OS02_IS02 Disponibilità di un sistema di monitoraggio regionale per la rilevazione 
della realizzazione degli interventi di cui al “Documento regionale di 
pratiche raccomandate e sostenibili” 

Progettazione/adattamento del sistema entro il 
2022 si si Raggiunto 

PP03 PP03_OS02_IS01 Documento regionale che descrive le Pratiche raccomandate e sostenibili 
che vengono proposte alle imprese-aziende/Pubbliche 
Amministrazioni/Aziende sanitarie e ospedaliere (“Documento regionale 
di pratiche raccomandate e sostenibili”) 

disponibilità di 1 Documento entro il 2022 

si si Raggiunto 

PP04 PP04_OS02_IS11 Realizzare un Programma Formativo Regionale basato su European drug 
prevention quality standards e EUPC Curriculum 

Realizzare il percorso formativo 
30 30 Raggiunto 

PP04 PP04_OS02_IS14 Offerta di un Programma Formativo Regionale basato sugli esiti del 
progetto CCM - Azioni Centrali rivolto a MMG, Personale delle UdO delle 
Reti Diffuse Dipendenze delle ATS/ASST, Infermieri di Famiglia e di 
Comunità, Operatori Servizi Sociali comunali 

Realizzazione del percorso formativo con il 
coinvolgimento di almeno il 30% dei target 
potenziali 30 30 Raggiunto 

PP04 PP04_OS02_IS12 OFFERTA DI PERCORSI SU EUROPEAN DRUG PREVENTION QUALITY 
STANDARDS E EUPC CURRICULUM 

realizzazione del percorso formativo con il 
coinvolgimento di almeno il 30% dei target 
potenziali 

30 30 Raggiunto 

PP04 PP04_OS02_IS08 Offerta di percorsi in tema di EDPQS - Standard europei prevenzione 
dipendenze e EUPC – Curriculum UE per la Prevenzione rivolta a target 
specifici ad integrazione di Programmi formativi già attivati 

Realizzazione di almeno un percorso formativo con 
il coinvolgimento di almeno il 30% dei target 
potenziali 

30 30 Raggiunto 

PP04 PP04_OS02_IS09 Definire e realizzare, in collaborazione con Anci-Scuola delle Buone 
pratiche, percorsi/offerta formativa basati su EDPQS - STANDARD 
EUROPEI PREVENZIONE DIPENDENZE E EUPC – CURRICULUM UE PER LA 
PREVENZIONE 

Definizione di almeno un percorso formativo 

si si Raggiunto 

PP04 PP04_OS02_IS10 Definire ed erogare percorsi di formazione e aggiornamento rivolti a 
operatori del SSR e di UdO accreditate in tema di programmi preventivi 
regionali: LST Primarie, LST Scuole Sec I grado; Unplugged Lombardia; 
Educazione tra Pari 

realizzazione di almeno un percorso formativo a 
partire dal 2022 con il coinvolgimento del 90% del 
target potenziale 90 90 Raggiunto 

PP04 PP04_OS02_IS07 Definizione e formalizzazione dei contenuti del “Programma-Progetto 
Parchi“ e dei relativi strumenti attuativi 

Definizione e formalizzazione dei contenuti del 
“Programma-Progetto Parchi“ e dei relativi 
strumenti attuativi 

si si Raggiunto 

PP04 PP04_OS02_IS06 Rinnovo del Protocollo Regionale d’Intesa di cui alla d.g.r. X/5288 del 
13.06.16 e declinazione in tutte le Province 

rinnovo del Protocollo Regionale d’Intesa 
si si Raggiunto 

PP04 PP04_OS07_IS16 Integrazione PIL ATS e Piani locali ex DGR 585/18 PIL integrati con Piani ex DGR 585/18 100 100 Raggiunto 

PP04 PP04_OS01_IS17 Formalizzare Indirizzi regionali per la programmazione partecipata di 
interventi interdisciplinari ed intersettoriali per la prevenzione 
“Dipendenze” 

Indirizzi regionali formalizzati per la 
programmazione partecipata di interventi 
interdisciplinari ed intersettoriali per la 
prevenzione “Dipendenze” 

si si Raggiunto 

PP04 PP04_OS01_IS01 Sistema di monitoraggio regionale Progettazione /adattamento si si Raggiunto 
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PP04 PP04_OS01_IS18 Costituzione del Centro per lo Sviluppo e il Supporto dei Programmi 
preventivi, la Prevenzione e la Promozione della Salute - Approvazione del 
Programma 2022-26 di attività e realizzazione del 90% degli obiettivi 
fissati ogni anno a partire dal 2023 

Costituzione del Centro per lo Sviluppo e il 
Supporto dei Programmi preventivi, la Prevenzione 
e la Promozione della Salute 

si si Raggiunto 

PP04 PP04_OS01_IS15 Costituire il Gruppo di lavoro interdirezionale e intersettoriale 
“Prevenzione Dipendenze e Comportamenti d’Abuso" 

Costituzione del Gruppo di lavoro 
si si Raggiunto 

PP05 PP05_OS02_IS02 Documento regionale che descrive i programmi preventivi orientati alle 
life skills e le azioni/interventi per facilitare l’adozione competente e 
consapevole di comportamenti e stili di vita sani attraverso il 
cambiamento dell’ambiente scolastico, sul piano sociale, fisico e 
organizzativo (“Documento regionale di pratiche raccomandate”) 

Disponibilità di 1 Documento entro il 2022 

si si Raggiunto 

PP05 PP05_OS01_IS05 Documento regionale che descrive le Pratiche raccomandate e sostenibili 
che vengono proposte alle imprese-aziende/Pubbliche 
Amministrazioni/Aziende sanitarie e ospedaliere (“Documento regionale 
di pratiche raccomandate e sostenibili”) 

disponibilità di 1 Documento entro il 2022 

si si Raggiunto 

PP07 PP07_OS03_IS03 Sorveglianza Sanitaria Efficace realizzazione di un Report annuale (art. 40 Allegato 
3B) e presenza documento di buone pratiche 
condivise inerente alla sorveglianza sanitaria, per i 
comparti Edilizia e Agricoltura 

si si Raggiunto 

PP07 PP07_OS02_IS02 Piano Mirato di Prevenzione come misura di contrasto ad infortuni e 
malattie professionali 

presenza documento di buone pratiche condivise e 
scheda di autovalutazione, strutturati secondo le 
specifiche del PMP, per ciascun comparto (edilizia e 
agricoltura) 

si si Raggiunto 

PP07 PP07_OS01_IS01 Strategie di intervento per le attività di vigilanza, controllo, assistenza Report annuale dell’attività di vigilanza, controllo, 
assistenza 

si si Raggiunto 

PP08 PP08_OS02_IS02 Sorveglianza Sanitaria Efficace realizzazione di un Report annuale (art. 40 Allegato 
3B) e presenza documento di buone pratiche 
condivise inerente alla sorveglianza sanitaria 

si si Raggiunto 

PP08 PP08_OS01_IS01 Piano Mirato di Prevenzione come misura di contrasto ad infortuni e 
malattie professionali 

2022: presenza documento di buone pratiche 
condivise e scheda di autovalutazione, strutturati 
secondo le specifiche del PMP, per ciascun rischio 

si si Raggiunto 

PP09 PP09_OS01_IS01 Accordi inter-istituzionali per il miglioramento della sorveglianza 
epidemiologica della popolazione residente nelle aree interessate da 
elevate criticità e pressioni ambientali 

Stipula Accordo entro il 2022 

si si Raggiunto 

PP09 PP09_OS04_IS10 15 Realizzazione di interventi formativi su Classyfarm realizzazione di un’attività formativa 1 2 Raggiunto 

PP09 PP09_OS02_IS04 Programmazione e realizzazione interventi di controllo in materia di 
sicurezza chimica trasversale agli ambienti di vita e di lavoro, e su prodotti 
immessi sul mercato 

Realizzazione annuale del Programma regionale di 
controllo si si Raggiunto 

PP10 PP10_OS01_IS01 Sorveglianza e monitoraggio (a) verifica annuale si si Raggiunto 

PP10 PP10_OS01_IS11 Sorveglianza e monitoraggio (f) numero di sorveglianze 3 3 Raggiunto 

PP10 PP10_OS01_IS07 Sorveglianza e monitoraggio dell’impiego degli antibiotici in ambito 
veterinario (d): B 

produzione report annuale 
si si Raggiunto 
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PP10 PP10_OS01_IS16 Prevenzione delle Infezioni Correlate all’Assistenza (ICA) (a): Percentuale di ospedali che hanno attivato un 
Comitato per il controllo delle Infezioni correlate 
all’assistenza 

100 100 Raggiunto 

PP10 PP10_OS01_IS12 Sorveglianza e monitoraggio (g) Percentuale dei Comitati che producono un report 
annuale sulle infezioni correlate all'assistenza 

100 100 Raggiunto 

PP10 PP10_OS01_IS04 Sorveglianza e monitoraggio (d)_laboratori Elenco dei Laboratori si si Raggiunto 

PP10 PP10_OS01_IS09 Sorveglianza e monitoraggio dell’impiego degli antibiotici in ambito 
veterinario (d): D 

Incremento rispetto anno precedente 
si si Raggiunto 

PP10 PP10_OS01_IS08 Sorveglianza e monitoraggio dell’impiego degli antibiotici in ambito 
veterinario (d): C 

Incremento rispetto anno precedente 
si si Raggiunto 

PP10 PP10_OS01_IS14 Promozione dell’uso appropriato di antibiotici in ambito veterinario (b): iniziative regionali di promozioned dell’uso 
appropriato di antibiotici in ambito veterinario 

1 1 Raggiunto 

PP10 PP10_OS01_IS06 Sorveglianza e monitoraggio dell’impiego degli antibiotici in ambito 
veterinario (d): A 

Produzione Report annuale 
si si Raggiunto 

PP10 PP10_OS01_IS02 Sorveglianza e monitoraggio (b) Incremento rispetto anno precedente si si Raggiunto 

PP10 PP10_OS01_IS10 Sorveglianza e monitoraggio (e) Incremento rispetto anno precedente si si Raggiunto 

 

Sintesi dello stato di avanzamento 2022 Programmi Predefiniti PRP 2021-2025 

PP01 Scuole che promuovono Salute  

Nel 2022 sono state definite e implementate diverse azioni, che hanno concorso all’ulteriore sviluppo della Rete SPS Lombardia, il dato quantitativo 

relativo alla consistenza della Rete SPS conta oggi 591 istituti scolastici aderenti (dato aggiornato a febbraio 2023), con un incremento di +33 Scuole 

in confronto al gennaio 2022. In secondo luogo, è costante il confronto tra Regione Lombardia – DG Welfare e Ufficio Scolastico Regionale 

nell’implementazione della Rete SPS Lombardia, in attuazione di quanto disposto dal Protocollo di Intesa “La Scuola Lombarda che promuove 

salute” del 2011 (formalizzato con DGR IX/3461 del 16/05/2012) e rinnovato nel 2020 (DGR XI/3736 del 26/10/2020). Regione ha confermato anche 

per il 2022 (e in prospettiva anche per il prossimo triennio, con atti che sono in via di formalizzazione) il proprio impegno formalizzato con il 

Dipartimento di Psicologia dell’Università di Milano Bicocca, al fine di sostenere il rafforzamento della Rete SPS Lombardia sotto il profilo 

metodologico e scientifico, a partire da settembre 2022, è stato avviato il processo di aggiornamento dei contenuti dell’Intesa, che recepirà inoltre 

l’Accordo di Rete del 2019; la formalizzazione del nuovo atto è prevista entro la fine dell’anno scolastico 2022/2023. Nell’ambito degli accordi 

intersettoriali, con la DGR XI/6761 del 25/07/2022 è stato rinnovato e rafforzato il Protocollo Regionale d’Intesa tra Regione Lombardia, Prefettura 

di Milano, USR Lombardia, che è teso - in continuità con il precedente (DGR X/5288 del 13/06/16) - allo sviluppo e al consolidamento in ambito 

scolastico di buone prassi per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni legati alle diverse forme di dipendenza, al bullismo e al cyberbullismo, alle 

altre forme di disagio sociale minorile e alla promozione della legalità. Nell’area della Formazione, sono state previste diverse azioni congiunte tra 

Scuola e Sanità, volte allo sviluppo del Programma e della Rete SPS: sia a livello regionale sia a livello locale, a marzo 2022 è stato pubblicato e 

diffuso il documento “Scuola in movimento: promuovere Stili di vita attivi secondo il modello della Scuola che Promuove Salute”. Infine, a novembre 
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2022, si è svolto un percorso formativo ad hoc rivolto ai Tutors junior del progetto WAHPS. Nel 2022, è proseguita l’offerta formativa rivolta a 

operatori sanitari, sociosanitari, insegnanti e altri stakeholder, sui programmi/azioni/interventi di cui al “Documento regionale di pratiche 

raccomandate”. Nello specifico, tali formazioni hanno riguardato i Programmi Regionali LST Lombardia (I livello; II e III livello), LST Lombardia 

Primaria e Unplugged Lombardia. Sul versante delle azioni trasversali di Comunicazione, la diffusione della conoscenza del modello delle Scuole 

che promuovono Salute è avvenuta, tramite la stesura e la diffusione di specifici documenti relativi alle attività e ai progetti intrapresi al suo interno. 

È importante segnalare che il sito web della Rete SPS Lombardia www.scuolapromuovesalute.it è costantemente aggiornato. Tutte le azioni e i 

programmi regionali tengono conto della priorità fissate in ottica Equity: a partire dal 2022 è perseguito il raggiungimento di target potenzialmente 

più fragili/vulnerabili, per esempio tramite la promozione dell’adesione dei CFP alla Rete e ai programmi preventivi del setting scolastico. Nel 2022, 

è proseguito il percorso di messa a terra della “Piattaforma Stili di Vita” per la raccolta sistematica e georeferenziata di informazioni e dati su tutte 

le offerte preventive e/o di promozione della salute attivate a livello territoriale, tutt’ora in corso. 

PP02 Comunità attive  

Il programma regionale prevede inoltre la costituzione di un Laboratorio Regionale permanente e di Laboratori Locali (ATS/ASST) permanenti con 

attività di sensibilizzazione, e per l’attuazione di programmi di attività fisica e/o sportiva adattata all’età coinvolgendo diversi stakeholder (Atenei, 

Enti Locali, ASST, Movimenti e Associazioni sportive, Gestori strutture sportive ecc.). Il processo di costituzione di questi laboratori è stato avviato 

formalmente con l’adozione delle Regole di Esercizio per il SSR 2023, e si concretizzerà in tutto il territorio regionale nel corso del 2023 e una forte 

azione formativa rivolta a tutti gli operatori del SSR finalizzata al rafforzamento dell’offerta di Counseling motivazionale breve (secondo il modello 

di Clemente e Prochaska) per il cambiamento degli stili di vita a favore dei diversi target della popolazione. È stata realizzata una mappatura relativa 

alle azioni volte a promuovere movimento realizzate da ATS, ASST e IRCSS, anche al fine di stipulare specifici accordi con i diversi attori coinvolti. - 

Il setting scolastico ha visto lo sviluppo di numerose iniziative e progetti per la promozione del movimento, tra cui il progetto CCM WAHPS – 

“Approccio sistemico ed ecologico per la promozione dell’attività fisica nel setting scolastico: Whole Active Health Promoting School (WAHPS)” e la 

costituzione del Gruppo Regionale SPS Movimento. pubblicazione ad aprile 2022 di un documento di indirizzo, “Scuola in movimento. Promuovere 

stili di vita attivi secondo il modello della scuola che promuove salute”, volto ad illustrare come la Rete SPS Lombardia intenda la promozione del 

movimento a scuola e specifiche buone pratiche e programmi regionali, in linea con gli obiettivi previsti dal PP1. Nel 2022 è stata realizzata la 

formazione sul campo “Attività fisica e movimento” che ha previsto il coinvolgimento di professionisti di diversi settori (sanitario e non), al fine di 

sviluppare conoscenze, competenze e consapevolezze sul tema dell’attività fisica, condividendo strumenti per la promozione di uno stile di vita 

sano e attivo, nonché definire in modo partecipato struttura, obiettivi e funzioni dei laboratori locali permanenti su attività fisica e movimento. La 

Formazione sul Campo su attività fisica e movimento sopra descritta, è stata inoltre affiancata da una FAD dal titolo “I professionisti della salute: 

competenze trasversali nel supporto al cambiamento degli stili di vita a rischio”, implementata nell’ambito delle azioni previste dal CCM Azioni 

Centrali e rivolta a diversi target, tra cui MMG, PLS e medici competenti, attori fondamentali per la promozione di movimento in tutti i setting sopra 

citati. Nel corso delle diverse azioni implementate il tema dell’equità ha assunto un ruolo centrale. In ogni contesto infatti sono state identificate 

possibili barriere di iniquità e messe in atto strategie per contrastarle. In particolare, all’interno del setting scolastico il Gruppo Regionale SPS 
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Movimento ha considerato le differenze di genere nella fruizione delle buone pratiche previste, nonché la promozione di occasioni di movimento 

per tutti i bambini, secondo il principio di inclusione.  

PP03 Luoghi di lavoro che promuovono salute  

Nell’ambito dell’intersettorialità, il Manuale tecnico esito del Progetto CCM racchiude lo sforzo coordinato e sinergico di enti diversi per il 

perseguimento di obiettivi di salute finalizzati e sistematizzati in un protocollo operativo a guida di enti dell’SSR, imprese, aziende, associazioni di 

categoria ecc. La UO Prevenzione di Regione Lombardia ha inoltre partecipato al gruppo di lavoro interregionale per la stesura del “Documento di 

indirizzo per la promozione della salute nei luoghi di lavoro della Pubblica Amministrazione”, che risulta in attesa di approvazione dalla Conferenza 

Stato Regioni. Nell’ambito del PP3 è stato costituito e avviato un gruppo di lavoro intraregionale che vede coinvolti i referenti WHP individuati da 

tutte le ATS lombarde. E’ stata implementata una FAD denominata “Medici Competenti: le competenze professionali del medico competente nel 

supporto al cambiamento degli stili di vita a rischio” rivolta a Medici di Medicina Generale e Medici Competenti (MC). Tale iniziativa si inserisce 

nell’ambito dell’Azione Centrale del Programma CCM 2019 “Sostenere il cambiamento: la formazione a distanza a supporto delle competenze dei 

professionisti che operano per la promozione di stili di vita favorenti la salute”. Nel 2022, ciascuna ATS ha realizzato una propria cerimonia di 

premiazione per i luoghi di lavoro che hanno raggiunto lo standard minimo ai fini della certificazione di “Luogo di lavoro che promuove salute-Anno 

2021”. Si è inoltre concordato di rilasciare il nuovo logo del Programma WHP (abbinato al logo ATS) alle aziende certificate, su richiesta delle stesse 

e previa “verifica/visione” dell’iniziativa di comunicazione/promozione da parte del gruppo di lavoro regionale. Il tema delle azioni Equity-oriented 

è stato affrontato in modo specifico e sistemico grazie alla costituzione del gruppo di lavoro intraregionale che si è occupato di effettuare una prima 

mappatura delle aziende con lavoratori a bassa qualifica, laddove con bassa qualifica si intendono lavoratori meno istruiti che, generalmente, 

appartengono a una classe sociale a basso reddito e gli stranieri impiegati in lavori manuali o in professioni in cui sono presenti maggiori rischi fisici, 

chimici, biologici e/o ergonomici e che presentano un tasso più elevato di infortuni. Nel 2022 è stata infine avviata la nuova piattaforma “Sistema 

Survey Stili di Vita”, realizzata da ARIA Lombardia per conto di UO Prevenzione della DG Welfare. 

PP04 Dipendenze  

Nell’ambito dell’intersettorialità è stato attuato l’aggiornamento e rinnovo del Protocollo Regionale d’Intesa di cui alla DGR X/5288 del 13 06 16 

per la piena applicazione in ambito scolastico del T.U. D.P.R. 309/90 a livello territoriale. Il protocollo è stato rinnovato con la DGR XI 6761 del 

25.07.2022. L’ingaggio delle ATS è cogente ed è fissato fra gli obiettivi di programmazione 2023 del SSR (cd. Regole di Esercizio) da cui ne discenderà 

l’inserimento fra gli obiettivi per il 2023 affidati ai Direttori Generali delle diverse articolazioni del SSR stesso. L’azione di indirizzo e di monitoraggio 

della implementazione a livello territoriale del Protocollo regionale è garantita da una specifica Cabina di regia interdirezionale, coordinata dalla 

DG Welfare (Struttura Stili di vita, Promozione della Salute e Screening della UO Prevenzione + Struttura Salute Mentale e Dipendenze della UO 

Rete Territoriale). La Cabina di regia regionale si è insediata lo scorso 27.10.2022, ed in quella occasione tutti i Componenti hanno ribadito l’impegno 

a sostenerne intersettorialità e multidisciplinarietà, in modo da consentire una reale capacità di leggere i bisogni sempre più complessi e diffusi. 

Nel 2022 è proseguito il “Progetto Parchi” sul territorio di ATS Città Metropolitana di Milano individuando nelle aree attigue al parco di Rogoredo 
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le zone particolarmente attenzionate per la presenza di grave marginalità e tossicodipendenza. Sulla base dei dati delle attività realizzate nel 2022 

nell’area di Rogoredo, il Progetto si concretizza in un sistema di intervento stabile ed efficace nella capacità di dare risposte “in situazione “con il 

processo sopra descritto, creando diverse connessioni anche al di fuori della rete dei servizi di cura delle dipendenze. Nel corso del 2022 si sono 

tenuti regolarmente i tavoli istituzionali di governance del Progetto (Tavolo Prefettura, Tavolo allargato ai Partner di progetto ATS Milano). La 

prosecuzione del progetto segue il report di valutazione sui risultati conseguiti e dovrà prevedere un riorientamento metodologico e operativo di 

un dispositivo di intervento a livello territoriale che possa essere estendibile e adattabile a diversi contesti. Relativamente alla tematica GAP RL ha 

prodotto informative contenenti i riferimenti ai servizi pubblici e privati accreditati presenti sul territorio, con l’obiettivo di incrementare la 

conoscenza degli stessi e garantire un costante aggiornamento delle informazioni al fine di facilitarne l’accesso ai cittadini. L’azione equity è stata 

collegata all’avvio del Tavolo Tecnico per la “definizione delle linee di indirizzo nazionale per la ristorazione penitenziaria” da parte del Ministero 

della Giustizia- Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, coinvolgendo la DG Welfare nelle sue strutture U.O Prevenzione – Stili di Vita, 

Sicurezza alimentare e nutrizione- e la U.O Rete Territoriale -Salute mentale, Dipendenze, Disabilità, Sanità penitenziaria. L’obiettivo è quello di 

migliorare l’offerta in carcere sul piano della nutrizione e insieme della promozione della salute/stili di vita sani, in riferimento sia alla popolazione 

carceraria sia del personale impiegato (amministrativo, polizia penitenziaria, area psico-sociale). Nel 2022 è stata condotta una ricognizione degli 

interventi/progetti attivati su questi temi, compresi quelli di prevenzione specifica delle dipendenze, delle infezioni HIV/HCV, negli istituti 

penitenziari lombardi ed è stato individuato un referente per ciascuna ATS per la costituzione del tavolo di lavoro. 

PP05 Sicurezza negli ambienti di vita  

Nel 2022 è stato progettato e successivamente realizzato il percorso formativo sul campo dal titolo “Prevenzione infortuni domestici”. Tale percorso 

ha visto il coinvolgimento di professionisti di diversi settori (sanitario e non), al fine di sviluppare le conoscenze e le competenze degli operatori, in 

particolare a quelli dedicati all’età pediatrica e anziana, nei diversi setting. Gli esiti di tale percorso formativo hanno rappresentato un punto di 

partenza fondamentale per giungere a una sintesi delle buone pratiche esistenti sul territorio lombardo. Il documento, oltre a descrivere le 

esperienze territoriali presenti e passate emerse durante il percorso formativo regionale e a fornire un breve quadro aggiornato dei dati 

sull’incidentalità domestica in Regione Lombardia analizzando sinteticamente gli aspetti epidemiologici e di contesto, si è posto l’obiettivo primario 

di proporre un’analisi delle evidenze presenti in letteratura e delle linee guida esistenti sul tema degli incidenti domestici. Tale revisione delle 

evidenze, ha permesso di individuare delle macro-categorie di intervento e di sintetizzarne i dati relativi all’efficacia e alle modalità di 

implementazione raccomandate. Il documento ha così potuto fornire ipotesi di sviluppo, considerazioni e indicazioni operative, che faranno da 

cornice di riferimento per il definitivo aggiornamento delle linee guida regionali sul tema.  

PP06 Piano mirato di prevenzione  

Per l’attuazione del PP6 sono stati condivisi nel Comitato Regionale e Locale di coordinamento art. 7 Dlgs 81/08 i Piani Mirati di Prevenzione (PMP) 

delle singole ATS, che esitano, oltre che dall’analisi del contesto epidemiologico, economico e sociale del territorio, anche dal confronto con le parti 

sociali. Altresì, è proseguito il percorso di formazione triennale degli operatori ATS finalizzato a conseguire uniformità di applicazione dei controlli 
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nella fattispecie PMP. I risultati complessivi dell’attività di controllo sono restituiti alle ATS, a seguito di estrazione, analisi e reportistica realizzata 

dalla UO Prevenzione, secondo un calendario predefinito di incontri: l’occasione è funzionale anche alla verifica del grado di raggiungimento degli 

obiettivi PRP. 

PP07 Prevenzione in edilizia e agricoltura  

I risultati complessivi dell’attività di controllo, con focus su edilizia ed agricoltura, sono restituiti alle ATS, a seguito di estrazione, analisi e reportistica 

realizzata dalla UO Prevenzione, secondo un calendario predefinito di incontri: l’occasione è funzionale anche alla verifica del grado di 

raggiungimento degli obiettivi PRP, ed in particolare PP7. Nell’ambito del Programma sono stati avviati/realizzati PMP su base locale, ed è stata 

validata in Cabina di Regia (DGR 6869/2022) la linea di indirizzo per la sorveglianza sanitaria in agricoltura. Relativamente alla sorveglianza sanitaria, 

è stato redatto e presentato in Comitato Regionale di coordinamento art. 7 D.Lgs 81/08 il Report che deriva dall’estrazione ed analisi dell’Allegato 

3B. In tema di formazione e comunicazione, sono caricate elementi/documenti/materiali relativi alle iniziative realizzate. 

PP08 Prevenzione del rischio cancerogeno professionale, delle patologie professionali dell’apparato muscolo-scheletrico e del rischio stress 

correlato al lavoro  

Per l’attuazione del PP8 sono stati condivisi nel Comitato Regionale e Locale di coordinamento art. 7 Dlgs 81/08 gli obiettivi e le strategie che 

sottendono a Piani Mirati di Prevenzione (PMP) a valenza regionale (PMP stress LC. Criteri per l’individuazione dei settori produttivi e dei gruppi di 

aziende) e locale (rischio esposizione a gas di scarico motori diesel. ATS Insubria). In tema di formazione, oltre al percorso di formazione triennale 

degli operatori ATS finalizzato a conseguire uniformità di applicazione dei controlli nella fattispecie PMP, si è assicurata partecipazione al convegno 

nazionale in tema di cancerogeni professionali organizzato da ER. Relativamente alla sorveglianza sanitaria, è stato redatto e presentato in Comitato 

Regionale di coordinamento art. 7 D.Lgs 81/08 il Report che deriva dall’estrazione ed analisi dell’Allegato 3B. 

PP09 Ambiente, clima e salute  

È stato traguardato l’accordo con DG ambiente e con ARPA per la definizione programmatica degli ambiti prioritari di intervento. Sono state definite 

linee guida per l’uso sostenibile dei fitosanitari. In tema di formazione e comunicazione, sono stati prodotti elementi/documenti/materiali relativi 

alle iniziative realizzate. 

PP10 Misure per il contrasto dell’Antimicrobico-Resistenza  

MICRO-BIO è un Sistema di monitoraggio per la sorveglianza dei fenomeni di antimicrobico-resistenza e per le infezioni correlate all’assistenza. La 

base per un corretto monitoraggio è rappresentata dalla quantità e qualità dei dati/informazioni presenti. Le informazioni presenti sul sistema 

MICRO-BIO vengono utilizzate da Regione Lombardia per: assolvere agli obblighi e le informazioni richieste dall’ISS; contrastare in modo efficace il 

fenomeno dell’antimicrobico-resistenza e delle infezioni correlate all’assistenza, producendo reportistica per le singole strutture; inoltre, scopo di 
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MICRO-BIO è rafforzare la sorveglianza dell’AMR in ambito umano e veterinario. Infine, mediante il DWH Regionale è possibile correlare i dati della 

microbiologia con i dati derivanti da altri database regionali (es. Farmaceutica, SDO, etc.). Vista la potenzialità offerte dal Sistema si è deciso di 

estendere anche ai virus il perimetro di raccolta dati di MICRO-BIO. 

A causa delle personalizzazioni dei singoli laboratori si è dovuto effettuare un affiancamento a tutte le strutture pubbliche per raggiungere una 

qualità del dato invito utile agli scopi di MICRO-BIO. Al momento tale risultato è stato raggiunto dal 65% delle strutture; il 20% sta lavorando per 

raggiungerlo, mentre il 15% sta riscontrando delle difficoltà, perciò procede a ritmo meno sostenuto. 

Per superare tali criticità sono state realizzate delle attività di affiancamento alle strutture per raggiungere una qualità del dato utile agli scopi di 

MICRO-BIO e delle analisi per la realizzazione di un tracciato aggiornato di MICRO-BIO che includa anche i virus ed altre informazioni legate ai 

batteri, così come emerso dagli incontri del tavolo di lavoro regionale dedicato, costituito da infettivologi, microbiologi e virologi. 

 

 

OBIETTIVO PRIORITARIO B -  SUPPORTO  AL PIANO NAZIONALE DELLA PREVENZIONE 

 

Regione Lombarda ha deliberato con  D.G.R.  n XI/5676/2021 di ripartire il 5 per mille delle risorse per la realizzazione del PNP, annualmente definite 
dagli Accordi per l’utilizzo delle quote vincolate del FSN  per la realizzazione di obiettivi prioritari e di rilievo nazionale,  in parti uguali tra i  Network 
di supporto al PNP ( Network Italiano per la Evidence-Based Prevention -NIEBP- Network Osservatorio Nazionale screening – ONS, Network 
Associazione Italiana Registri Tumori-AIRTUM ) 
 

Con D.G.R. n. XI/6442 del 31.05.2022 sono stati approvati, ai sensi dell’art. 15 comma 1 della L. n. 241/1990 , gli schemi degli accordi di 

collaborazione con l’Istituto per lo Studio, la Prevenzione e la Rete Oncologica -ISPRO -presso cui è ubicato l’ ONS e con l’Agenzia Regionale di Sanità 

della Toscana-ARS Toscana, coordinatrice del NIEBP, sottoscritti rispettivamente in data 18.04.2023 e in data 25.01.2023. 

Gli accordi contengono la pianificazione delle attività da realizzare annualmente per la durata del PNP, dal 2022 al 2025, attribuendo a ciascuno per 

l’anno 2022 la quota  del FSN 2022 di euro 75.677;  con successiva  D.G.R. n. XI/7756 del 28.12.2022 è stato approvato un addendum agli accordi, 

che ha attribuito a ciascuno  la quota FSN 2021 di euro 75.517,  ampliando le attività richieste. 

La natura privata di AIRTUM non ha consentito il ricorso all’accordo di collaborazione ai sensi dell’15 comma 1 della L. n. 241/1990 e sono in corso 

approfondimenti per trovare un percorso giuridico alternativo. 
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Si riportano di seguito le attività pianificate, i risultati attesi (come meglio specificati nell’allegato tecnico dell’Accordo) e le attività realizzate 
nell’anno di riferimento. 
 
 
ONS 
 
Azioni previste 
 
1) Messa a disposizione attraverso un sito web interattivo, navigabile e costantemente aggiornato delle  raccomandazioni delle linee guida italiane 
dello screening mammografico, cervicale e colorettale e dei  documenti tecnici di indirizzo a supporto dell’applicazione delle  raccomandazioni, in 
collaborazione con le tre società scientifiche afferenti alla Federazione delle Associazioni degli Screening Oncologici (FASO).  
Le raccomandazioni includono gli adattamenti italiani delle linee guida europee e ulteriori raccomandazioni sviluppate ex-novo a partire da 
esigenze di supporto scientifico alle attività espresse dalla Regione Lombardia e dagli stakeholder, quali ad esempio il percorso della donna 
portatrice di protesi mammaria nello screening mammografico, l’utilizzo della MRI pre-operatoria, etc.. 
 
2) Produzione di report di dettaglio a partire dai dati conferiti da Regione Lombardia attraverso le survey ONS ed eventuali flussi ad hoc sugli 
indicatori di processo e di risultato dei programmi lombardi, con livello di risoluzione sul singolo programma e possibili approfondimenti es. sulle 
fasce di età oggetto di estensione dei programmi nel 2017 (45-49 mammografico, 70-74 mammografico e colon-retto) e sull’implementazione 
dello screening del cervicocarcinoma con HPV-RNA test. 
 
3) Attività di formazione/tutoraggio annuale specifica rivolta agli operatori screening del SSR sulla base di obiettivi definiti da Regione Lombardia. 
 
4) Completa messa a sistema dello strumento Decision Aid a supporto del programma di comunicazione regionale 
 
5) Completa messa a disposizione della App del progetto SMART a supporto della adozione di corretti stili di vita per gli utenti che afferiscono ai 
programmi di screening organizzato 
 
 
Risultati attesi  
• Sviluppare le conoscenze e le competenze degli attori del sistema screening oncologici (operatori SSR e stakeholder) attraverso la messa 

a disposizione attraverso un sito web interattivo, navigabile e costantemente aggiornato delle raccomandazioni delle linee guida italiane 
dello screening 
 

• Rendere disponibili ai cittadini, ai portatori di interesse e alla comunità scientifica evidenze di risultato dei programmi di screening  
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• Sviluppare le conoscenze e le competenze degli attori del sistema screening oncologici (operatori SSR e stakeholder) attraverso attività di 

formazione e tutoraggio specifici rivolti agli operatori 
 
Indicatore 
• Percentuale di raccomandazioni correlate a documenti tecnici di indirizzo messi a disposizione  
• attraverso il sito web interattivo delle linee guida degli screening oncologici sul numero di raccomandazioni attese 

Produzione di report di dettaglio a partire dai dati conferiti da Regione Lombardia attraverso le survey ONS 
• attività di formazione e tutoraggio rivolti agli operatori screening del SSR 
 
 

Risultati raggiunti nel 2022 

 

• Raccolta dati e elaborazioni statistico epidemiologico per produzione di survey per lo screening mammografico, cervicale e colorettale 
(Rapporto breve ONS) 

• Rendicontazione NSG e adempimenti LEA, contributo alla relazione sullo stato sanitario dell’Italia 

• Redazione della nota per il Piano di recupero delle liste di attesa inviata alla Direzione Generale Programmazione sanitaria del Ministero 
della Salute 

• Contributo alla ideazione ed elaborazione del Piano Equità nella salute per quanto attierne agli screening oncologici organizzati 

• Contributo alla iredazione del Piano Oncologico Nazionale 2023-2027 

• Contributo alla definizione delle Nuove Raccomandazioni sugli screening del Consiglio d’Europa 

• Pubblicazione delle raccomandazioni italiane per lo screening mammografico (FASCE DI Età AD INTERVALLI) 

• Nota al progetto LILT sul rilancio della prevenzione oncologica publbicato sul sito ONS 

• Restituzione dei dati di copertura degli screening attraverso le seguenti publbicazioni. “ I numeri del cancro 2021! E il “ 14 ° Rapporto FAVO 
“ sulla condizione assistenziale del malato oncologico 

• Collaborazione con Europa Donna per la redazione di obiettivi e azioni volti alla promozione della partecipazione allo screening 
mammografico 

• Istituzione del gruppo di lavoro per la realizzazione delle dieci regole d’oro 

• Aggiornamento lettere di invito per utenti vaccinate contro HPV che si presentano la prima volta allo screening cervicale secondo i protocolli 
previsti dal PNP 

• Contributo all’aggiornamento sulle cento domande suul’HPV 
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NIEBP 

 

Azioni previste 
1) aggiornamento del sito https://niebp.com, in tutte le sue componenti, le sintesi delle evidenze, il repertorio degli interventi efficaci, il 

simulatore del Laboratorio di Prevenzione e disseminazione dei contenuti tramite la Newsletter, come strumento di supporto alla 
costruzione e alla valutazione delle azioni contenute all’interno Piano Nazionale di Prevenzione 2020-2025; 

 
2) definizione di una rete di “Antenne” regionali, che parteciperanno al comitato delle regioni. Le Antenne saranno l’interfaccia fra le regioni 

e il NIEBP, e il comitato sarà lo strumento per orientare i piani di lavoro verso le esigenze delle regioni; 
 

3) attività di formazione specifica sull’utilizzo delle evidenze contenute all’interno del sito, la costruzione di indicatori di monitoraggio e 
impatto e la valutazione di trasferibilità ed efficacia di progetti; 

 
4) supporto alla identificazione e valutazione di interventi di prevenzione promettenti. L’identificazione degli interventi promettenti avverrà 

su segnalazione delle regioni e previa condivisione con il Comitato delle regioni. Per gli interventi identificati dal Comitato verrà sviluppato 
un piano di valutazione coerente con le più rigorose indicazioni della comunità scientifica internazionale, in Accordo con la regione 
proponente. La conduzione della ricerca sarà invece a carico della regione proponente, mentre il NIEBP potrà avere un ruolo di 
supervisione metodologica; viceversa, se coerente con gli obiettivi del PNP e in Accordo con il Comitato delle Regioni, potrà anche essere 
condotta dal NIEBP 

 
5) risposta a quesiti relativi alla efficacia di interventi e strategie preventive attraverso l’elaborazione di revisioni rapide di letteratura (quick 

review) 
 
 
Risultati attesi 

 

• aggiornamento del sito www.niebp.com. per la consultazione della matrice delle evidenze aggiornate ed orientate a rispondere alla  

costruzione e alla valutazione delle azioni contenute all’interno Piano Nazionale di Prevenzione 2020-2025  

• Definizione di una rete di “Antenne” regionali, che parteciperanno al comitato delle Regioni 

• Attività di formazione specifica sull’utilizzo delle evidenze contenute all’interno del sito, la costruzione di indicatori di monitoraggio e 

impatto e la valutazione di trasferibilità ed efficacia di progetto 

 



 

Pag.21 di 22 
 

 

Indicatori 

• popolamento delle sezioni tematiche presenti per il sito nell’anno 

• Referente delle Regioni che partecipano alla rete formati 

• Presa in carico delle proposte di valutazione  

•  numero di piani di valutazione sviluppati 
 
 
 
Attività realizzate nel 2022   
 

• L’attività di implementazione del sito web, cominciata nel 2021, ha portato alla pubblicazione di 115 schede di sintesi di revisioni 

sistematiche e 17 schede di intervento su temi del PNP  nella sezione NIEBP database, a  modifiche della  sezione stessa allo scopo di  

consentire la visualizzare le ultime 10 schede di sintesi e intervento pubblicate, di effettuare una ricerca avanzata applicando 

alcuni filtri tra cui l'anno di pubblicazione della revisione,  di visualizzare nella home page i quattro documenti con un  maggior 

numero di accessi,  alla pubblicazione con periodicità trimestrale di 6 newsletter nella sezione dedicata, alla messa a disposizione 

nella sezione NIEBP-formazione  dei materiali del Webinar “ Il Network Italiano Evidence Based Prevention (NIEBP) a supporto dei Piani 

Regionali della Prevenzione” del 24 maggio 2022   

• Sono state selezionate 10 antenne regionali che hanno partecipato ai programmi di formazione del Network tra gli operatori che 

si occupano di valutazione del PRP a livello regionale.  

o A  novembre 2022 il gruppo delle antenne regionali lombarde ha partecipato al seminario dal titolo “Formazione NIEBP 

Antenne Regionali” finalizzato ad iniziare il percorso della Rete dei Referenti regionali del NIEBP, e a fornire elementi 

di conoscenza e di metodo a supporto dell’avvio del progetto. Il seminario è stata l’occasione per condividere  strumenti 

e modalità per la richiesta di supporto da parte del NIEBP in tema di documentazione e valutazione di progetti di 

prevenzione e raccogliere  proposte per un percorso formativo e di accompagnamento su temi dell’Evidence Based 

Prevention da svilupparsi a partire dal 2023 e per l’ integrazione sul versante psico-sociale e pedagogico del patrimonio 

di accessi del Sistema Bibliotecario Biomedico Lombardo, mettendo a disposizione elenchi di risorse. 

 

• È stato istituito  il Comitato delle Regioni del Network italiano di Evidence Based Prevention e  agli inizi di gennaio 2023 si è svolto il primo 

incontro  durante il quale si è discusso dei seguenti temi: 
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✓ Analisi dei bisogni delle Regioni che hanno sottoscritto l’accordo. Richieste mirate allo sviluppo e implementazione del PRP; 
✓ Analisi delle richieste  arrivate per definire priorità, piano di lavoro e selezione dell’intervento da sottoporre a valutazione  
✓ Restituzione delle ricerche bibliografiche richieste dalle Regioni 
✓ Selezione rapid rewiew da condurre 
 

 

• Il NieBP ha collaborato  al disegno e all’implementazione di uno studio di valutazione di impatto del Programma LST Lombardia (ciclo 

primaria + sec. I° grado) e ad uno studio di valutazione sulla sperimentazione dell’Home Visiting.  
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